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SEDUTA N. 63  DEL 12 OTTOBRE 2006 - SALA VIGLIONE

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazioni in merito alle proposte di legge n. 173 "Interventi a sostegno dell'informazione e dell'editoria Piemontese", n. 284 "Interventi della Regione a sostegno dell'editoria locale, dell'informazione e disciplina della pubblicità istituzionale", n. 297 "Interventi a sostegno della stampa periodica locale" e n. 331 “Interventi a sostegno dell’informazione radiotelevisiva”.




Dopo una breve introduzione della Presidente della VI Commissione, che espone agli intervenuti l’iter delle proposte di legge in oggetto, prendono la parola i consultati, che evidenziano le seguenti tematiche:

· l’opportunità di accorpare i provvedimenti presentati in un testo unificato, che tenga differenziati il settore radiotelevisivo e quello della carta stampata (libraria e periodica);

· l’impiego, all’interno delle imprese editoriali destinatarie dei contributi, di personale giornalistico iscritto all’Albo, nonché l’applicazione dei tariffari vigenti, quali condizioni imprescindibili per l’erogazione dei contributi stessi;

· un maggior equilibrio tra la tutela fornita alla carta stampata e quella riservata all’emittenza radiotelevisiva, tenendo conto tuttavia della diversità e specificità dei due settori;

· la previsione di contributi specifici per le imprese che creano nuovi posti di lavoro nel settore;

· l’opportunità di prevedere, nell’ambito della composizione della Commissione regionale per le attività editoriali, il coinvolgimento dell’ordine dei giornalisti e delle associazioni sindacali di categoria;

· la necessità di individuare, quali destinatari della tutela legislativa, esclusivamente gli editori della piccola e media editoria, con l’identificazione precisa dei criteri di territorialità previsti per accedere ai benefici di legge;

· la necessità di fornire adeguata tutela anche alle riviste culturali piemontesi;

· l’opportunità di incoraggiare la collaborazione internazionale tra gli editori;

· l’estensione delle provvidenze di legge al fine di favorire la nascita di piccole imprese editoriali da parte dei giovani;

· il sostegno a tutta la filiera del libro, quale strumento in grado di sviluppare sia un aumento delle risorse economiche sia una crescita del livello culturale sul territorio;

· l’opportunità di riservare adeguata copertura economica agli acquisti effettuati da parte delle biblioteche, che rappresentano un importante canale di diffusione e fruizione delle opere;

· il sostegno agli apparati delle emittenti radiotelevisive locali, anche attraverso l’esistenza di un fondo di sostegno, finalizzato a riequilibrare lo svantaggio dell’editoria televisiva locale determinatosi in seguito alla situazione di duopolio;

· la necessità di mantenere in vita ed incentivare l’attività di produzione televisiva locale, che vada ad affiancarsi a quella di mera diffusione;

· la localizzazione di attività televisive e radiofoniche attraverso la creazione di strutture comuni, finalizzate a produzioni di alto livello qualitativo;

· la questione del riconoscimento formale della parità giuridica dei periodici locali rispetto ai quotidiani.
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